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LUGLIO 2026 

PAOLO D’AMATO

GLI INTERNATI LIBERI DI FORINO
Internamento civile e persecuzione razziale nell’Italia fascista (1940–1943)

Con Gli internati liberi di Forino, Paolo D’Amato 
riporta alla luce una pagina poco conosciuta della 
storia irpina e italiana: quella degli uomini e delle 
donne costretti al soggiorno forzato nel comune di 
Forino durante gli anni più drammatici del fasci-
smo e della Seconda guerra mondiale. 

A partire dal ritrovamento del Registro degli In-
ternati nell’Archivio Storico Comunale, l’autore 
ricostruisce vicende individuali, documenti am-
ministrativi, percorsi umani e rapporti con la co-
munità locale, restituendo voce a ebrei stranieri, 
oppositori politici, profughi e “stranieri nemici” 
colpiti dalle politiche di controllo e persecuzione 
del regime. 

Tra storia locale e memoria collettiva, il volume 
intreccia ricerca d’archivio, biografi e e contesto 
storico, mostrando come anche un piccolo paese 
dell’Irpinia sia stato attraversato dalle grandi tra-
gedie del Novecento. 

Paolo D’Amato (Civitanova Marche, 1964) si dedica 
da anni alla ricerca e alla divulgazione della storia lo-
calizzata. Fondatore del sito internet SalutidaForino.
it e dell’omonima associazione, promuove iniziative 
volte al recupero e alla valorizzazione della memo-
ria storica del territorio. È autore di diverse pubbli-
cazioni dedicate alla storia e alla memoria civile (tra 
gli altri: Scenario Forinese; Le Edicole Votive di Fo-
rino; Un percorso montano forinese e le sue storie 
di vita; SalutiDaForino.it – 25 anni di storie forinesi 
raccontate nel web) e di numerosi articoli giornalistici 
per testate provinciali (principalmente per il “Corriere 
dell’Irpinia”).  


